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INTRODUZIONE 
 

Questo studio si propone di condurre un'analisi approfondita del fenomeno delle scelte educative. 

Nello specifico, sarà dedicato all'approfondimento della consapevolezza con cui uno studente 

seleziona il percorso da intraprendere al termine del ciclo di istruzione primaria, considerato un 

momento cruciale nella transizione degli studenti non solo dal punto di vista fisico, ma anche dal 

punto di vista psicologico, proprio di quell'età. 

Attraverso l'impiego di esperimenti diversificati e un'attenta analisi dei dati, si procederà all'indagine 

di alcune delle variabili di maggior rilevanza nell'influenzare le decisioni inerenti alla scelta delle 

istituzioni scolastiche. Tra le variabili considerate, rientrano, ad esempio, la distanza geografica tra 

la residenza degli studenti e la sede scolastica, nonché le condizioni economiche delle rispettive 

famiglie, ecc. 

Inoltre, sarà condotta un’esplorazione dei metodi e dei sistemi che nel corso degli anni sono stati 

implementati per valutare le istituzioni scolastiche, monitorare le performance e valutare i risultati 

conseguiti dagli studenti, mediante l'uso di test, ispezioni e altre modalità di valutazione. Tale analisi 

consentirà poi di effettuare un confronto tra tali sistemi di valutazione e le loro implicazioni su 

variabili esterne, quali, ad esempio, la produttività economica, i prezzi delle abitazioni ecc. 

L'analisi comprenderà un'indagine su diverse aree geografiche, con un focus iniziale sull'ambito 

educativo britannico, che include esami standardizzati, tabelle delle performance e ispezioni condotte 

dall'Office for Standards in Education, Children's Services and Skills (Ofsted). Inoltre, verranno 

esplorate le situazioni nei Paesi Bassi e negli Stati Uniti. Un'importante componente di questa ricerca 

sarà dedicata all'ambito educativo italiano, con particolare attenzione rivolta a una piattaforma di 

recente sviluppo denominata Eduscopio, la quale agevola la consultazione delle informazioni relative 

alle scuole, consentendo agli utenti di selezionare i criteri di loro interesse per ottenere risultati 

ottimali, accompagnati da dati a sostegno delle valutazioni. 

Lo studio si conclude con una comparazione tra il sistema educativo inglese e quello italiano, 

evidenziando come il primo si sia sviluppato in maniera più precoce, offrendo un maggior numero di 

piattaforme e risorse per la selezione delle scuole. In contrasto, il sistema italiano ha iniziato soltanto 

recentemente a riconoscere l'importanza di fornire informazioni chiare e oggettive sulle istituzioni 

scolastiche attraverso piattaforme che mettono a disposizione dati facilmente accessibili e 

comprensibili a tutti i fruitori. Infine, vengono avanzate alcune proposte per migliorare il processo 

decisionale relativo alle scelte scolastiche italiane e non solo.  
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Capitolo 1  

L’ECONOMIA DELL’EDUCAZIONE 

In questo capitolo partiremo analizzando le strutture scolastiche italiane contrapposte a quelle inglesi, 

vedremo poi in particolare che informazioni hanno a disposizione i genitori, i test e le ispezioni a cui 

vengono sottoposte le scuole e ne analizzeremo i risultati anche attraverso un esperimento. Passeremo 

poi al concetto di produttività scolastica e le implicazioni che questa porta per il futuro degli studenti, 

concludendo poi con un’analisi della competizione tra le varie scuole. 

a) STRUTTURE E GRADI DI AUTONOMIA DIFFERENTI TRA SCUOLE  

Diversi paesi hanno adottato vari approcci all'organizzazione del sistema scolastico, con differenze 

significative nell'approccio alla centralizzazione e all'uniformità. Le ragioni dietro queste scelte 

possono essere culturali, politiche ed economiche. In particolare ci soffermiamo sul sistema Italiano 

e successivamente quello inglese.  

Il sistema educativo e di istruzione italiano si struttura in accordo con i principi della sussidiarietà e 

dell'autonomia delle istituzioni scolastiche. L'autorità legislativa spetta esclusivamente allo Stato per 

la definizione delle "norme generali sull'istruzione" e per stabilire i principi fondamentali che le 

regioni devono seguire nell'esercizio delle loro competenze in materia di istruzione. 

Il secondo ciclo di istruzione è così articolato: 

- Scuola secondaria di secondo grado, di durata quinquennale. Le scuole organizzano percorsi 

di liceo, di istituti tecnici e di istituti professionali. 

- Percorsi triennali e quadriennali di istruzione e formazione professionale di competenza 

regionale.  

L'istruzione obbligatoria, che copre un periodo di 10 anni compreso tra i 6 e i 16 anni, può essere 

impartita sia nelle scuole statali che nelle scuole paritarie, ma è altresì possibile adempiere a questo 

obbligo tramite scuole non paritarie o attraverso l'istruzione familiare. Le scuole paritarie 

costituiscono istituti di istruzione privata, riconosciuti in quanto emettono titoli di studio legalmente 

equivalenti a quelli rilasciati dalle scuole statali, godendo di agevolazioni fiscali favorevoli se a scopo 

non profit. Tali istituti possono proporre programmi educativi specifici o adottare approcci pedagogici 

distinti da quelli delle scuole statali. (MIUR, s.d.) 

Dall’altra parte analizzando il sistema inglese osserviamo che quest'ultimo sostiene l'idea di una 

scuola incentrata sull'autonomia e la flessibilità, ritenendo che ciò possa favorire l'innovazione 

nell'insegnamento e aiutare ad affrontare i risultati scadenti dei cosiddetti "studenti coda", ossia coloro   
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che si trovano nella parte inferiore della distribuzione degli apprendimenti, spesso associati a risultati 

inferiori rispetto alla maggioranza degli studenti. 

Se le scuole hanno la libertà di differenziarsi, gli studenti possono scegliere l'istituto che meglio si 

adatta alle loro esigenze, portando a risultati accademici migliori. E sarebbe bello se questa autonomia 

si applicasse anche alla gestione dei docenti, migliorando così le loro prestazioni e la loro 

motivazione, facilitando il reclutamento e il mantenimento di insegnanti talentuosi nel lungo termine. 

Le scuole secondarie del settore statale in Inghilterra possono adottare una delle seguenti sei strutture 

alternative: scuole comunitarie, scuole volontarie controllate (da fondazioni o organizzazioni 

religiose), scuole di fondazione, scuole volontarie assistite, istituti tecnologici cittadini e le scuole 

accademiche. 

Le scuole comunitarie sono principalmente gestite e organizzate dall’autorità educativa locale (LEA), 

di conseguenza queste scuole sono caratterizzate da una scarsa autonomia e tendono ad ammettere 

studenti locali o assegnati alla scuola dalla LEA. 

Le scuole volontarie controllate sono principalmente denominate secondo appartenenze religiose, 

spesso associate a una delle principali confessioni (solitamente cattolica e Chiesa d'Inghilterra). Il 

loro governo comprende membri della fondazione che sostengono la scuola, ma l'amministrazione e 

il curriculum sono controllati dal Consiglio locale. Le scuole di fondazione sono molto simili, con 

l'unica differenza che sono principalmente laiche, non avendo un'associazione religiosa 

predominante. 

Le scuole volontarie assistite sono scuole gestite da un comitato di fondazione o un'organizzazione 

religiosa, che contribuisce finanziariamente alla scuola. Il Consiglio locale è coinvolto 

nell'amministrazione, ma la fondazione ha un ruolo significativo nel determinare il curriculum. 

Gli istituti tecnologici cittadini godono di una sostanziale autonomia dal LEA, il loro organo di 

governo è composto per la maggior parte da sponsor rappresentanti (un’azienda, una fede o un gruppo 

di volontariato). Queste scuole sono inoltre caratterizzate da una forte enfasi su materie tecnologiche, 

scientifiche e pratiche.  

Le scuole accademiche godono di una maggiore autonomia rispetto a tutte le precedenti. Sono state 

più recentemente introdotte nel 2002. Sono scuole ampiamente al di fuori del controllo LEA in 

termini di decisioni strategiche e gestione quotidiana. Queste sono infatti gestite da sponsor privati e 

indipendenti.  
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Anche nel sistema inglese troviamo le scuole private chiamate "independent schools", sono istituti 

educativi finanziati privatamente e gestiti autonomamente. Queste scuole sono separate dal sistema 

di scuole statali finanziate dal governo e spesso sono rinomate per la loro alta qualità educativa, 

risorse abbondanti e tradizioni secolari. (Machin & Silva, 2013) 

L'idea che diverse configurazioni scolastiche possano costituire un percorso verso prestazioni 

educative migliorate è divenuta ampiamente diffusa. In effetti, le riforme riguardanti la struttura 

scolastica, nonché la loro autonomia e governance, sono state un elemento caratterizzante delle 

politiche educative in diverse nazioni, tra cui l'Inghilterra, la Svezia e gli Stati Uniti. 

Queste innumerevoli scelte scolastiche disponibili necessitano però di un’ampia gamma di 

informazioni che permettano allo studente di scegliere il percorso di studi che meglio gli si addice, 

continuiamo quindi analizzando quali dati hanno a disposizioni le famiglie per aiutare i propri figli 

nella scelta.  

b) CHE INFORMAZIONI HANNO I GENITORI A DISPOSIZIONE E IN BASE A 

COSA VENGONO CLASSIFICATE LE SCUOLE.  

Le decisioni dei genitori riguardanti le scelte scolastiche per i propri figli possono avere implicazioni 

per tutta la vita, per il livello di istruzione, la salute e il benessere dei loro figli e può risultare quindi 

un processo difficile e faticoso. Per alcuni genitori la scelta può essere strettamente correlata alle 

decisioni residenziali. 

Gli input della famiglia e della scuola determinano lo sviluppo umano e scolastico dei bambini, ma 

gli investimenti di tempo dei genitori nei confronti della scelta scolastica variano in base a notizie o 

a cambiamenti esogeni. Non tutti i genitori valutano positivamente la qualità della scuola, ad esempio 

a causa di aspettative non soddisfatte, divergenze sulla filosofia di insegnamento, esperienze negative 

personali o semplicemente mancanza di informazioni. 

Se si concede ai genitori la libertà di scelta della scuola, si osserva che le istituzioni scolastiche di 

qualità attrarranno un maggior numero di studenti e potranno espandersi, mentre quelle meno 

performanti rischieranno di perdere alunni e potrebbero, a lungo termine, chiudere. Per mantenere la 

propria competitività e adattarsi alla concorrenza, le scuole sono chiamate a monitorare e migliorare 

costantemente le loro pratiche didattiche al fine di incrementare i risultati accademici. In questa 

prospettiva, le risorse scolastiche seguono gli alunni, considerati come "beni" preziosi per le scuole, 

e il finanziamento è strettamente correlato alla capacità delle istituzioni di attrarre studenti.  
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Gli studenti e le famiglie però per poter effettuare la scelta più giusta hanno bisogno di informazioni, 

queste possono essere raccolte in diversi modi, un esempio caratterizzante il sistema inglese sono le 

informazioni sulla qualità della scuola ottenute attraverso visite ispettive. Queste ispezioni scolastiche 

sono condotte dall’Office for Standards in Education (Ofsted), avvengono solitamente ogni pochi 

anni e con breve preavviso in modo da evitare inganni al sistema. Si svolgono attraverso: osservazioni 

in classe dell’insegnamento, interviste al gruppo dirigente scolastico, lettura dei libri degli studenti e 

colloqui con i genitori.  

La valutazione deriva da dati empirici provenienti dall'ispezione, inclusi i punteggi dei test, nonché 

da un ampio spettro di evidenze qualitative raccolte dagli ispettori nel corso della loro visita. La scuola 

è sottoposta a un processo di attribuzione di un punteggio su una scala a quattro livelli, i quali vengono 

prontamente comunicati ai genitori, mentre un rapporto completo di ispezione è tempestivamente 

reso accessibile online. Tuttavia, è legittimo chiedersi se la divulgazione di tali informazioni sia 

realmente in grado di influenzare le decisioni delle famiglie. Per avere una prospettiva più chiara, 

esaminiamo un breve esperimento (Greaves & Hussain, 2021):  

ESPERIMENTO: 

Esaminiamo un esperimento naturale nel quale un gruppo di famiglie riceve informazioni aggiornate 

prima della scadenza nazionale per le scelte scolastiche (gruppo trattato), mentre un altro gruppo di 

famiglie riceve tali informazioni solamente successivamente alla scadenza (gruppo di controllo). Nel 

primo ciclo di istruzione in Inghilterra, i genitori sono tenuti a rispettare il termine del 15 gennaio per 

esprimere le loro preferenze in merito alla scuola presso cui intendono iscrivere il proprio figlio per 

il successivo mese di settembre. Tali preferenze vengono raccolte dall'autorità locale e possono 

includere da 3 a 6 scuole, elencate in ordine di priorità. Qualora non si verifichino sovrapposizioni di 

numeri di iscrizione, ciascuna famiglia viene assegnata alla scuola preferita. Nel caso in cui una 

scuola risulti sovraffollata, i criteri di ammissione tengono conto di fattori quali la presenza di studenti 

con dichiarazioni di bisogni educativi speciali, studenti che abbiano già un fratello frequentante la 

medesima scuola e la distanza tra il domicilio familiare e l'istituto scolastico. 

Sono stati utilizzati dati amministrativi relativi alle scelte scolastiche effettuate dai genitori per l'intera 

coorte di alunni che si iscrivono alla scuola primaria o dell'infanzia in quattro diversi anni di ingresso: 

settembre 2014, settembre 2015, settembre 2016 e settembre 2017. Questi dati comprendono, per 

ciascun anno e per ciascun alunno, l'identificatore unico delle scuole indicate come preferite (ad 

esempio, prima, seconda e terza scelta in alcune regioni, e fino a sei scelte in altre), nonché l'identità 

della scuola che è stata effettivamente assegnata al bambino, la quale potrebbe differire dall'istituto  
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 che l'alunno frequenta concretamente. Tuttavia, una limitazione fondamentale di questi dati consiste 

nell'assenza di informazioni sulle caratteristiche specifiche degli alunni. 

A partire da questi dati, si è in grado di elaborare diverse variabili di interesse. A livello individuale, 

viene generato un indicatore binario per valutare se gli studenti hanno selezionato la scuola di 

prossimità come loro preferenza primaria. Inoltre, nell'ambito di un'analisi di sensibilità, viene 

introdotto un parametro (chiamato "raggio") per definire in maniera specifica il concetto di 

"vicinanza" in relazione a una scuola determinata. 

Dal punto di vista della scuola invece, si procede a calcolare tre variabili distinte. In primo luogo, 

viene determinato il totale delle prime scelte ricevute dalla scuola da parte dei genitori degli alunni. 

In secondo luogo, viene calcolato l'ammontare complessivo delle scelte pervenute alla scuola, 

considerando tutte le posizioni indicate dai genitori degli alunni. Infine, viene stimato il numero totale 

delle offerte estese dalla scuola, nell'ambito del sistema di ammissioni coordinato dall'Autorità Locale 

(LA). Quest’ultima variabile ci consente di comprendere se le variazioni nelle preferenze dei genitori 

si riflettono in un incremento della pressione della domanda relativa alle scuole. 

Viene preso poi in considerazione il quadro delle ispezioni Ofsted con data di pubblicazione dal 2005 

al 2019 e creato un panel di risultati delle ispezioni per classificare le scuole che migliorano, 

rimangono invariate o diminuiscono la loro valutazione nel tempo.  

TIMING OF OFSTED INSPECTIONS 

Il campione finale di scuole analizzate corrisponde a 10.301 istituti. La tabella sopra riportata presenta 

la media, la deviazione standard e i valori percentili relativi all'intervallo temporale tra le ispezioni. 

È normale che le istituzioni scolastiche precedentemente classificate come "eccellenti" presentino un 

intervallo temporale prolungato tra le ispezioni, con una media e una mediana di 5 anni. Al contrario, 

le scuole valutate come "inadeguate" o "necessitanti miglioramenti" mostrano un intervallo temporale 

medio e mediano di circa 2 anni. Questa frequenza più elevata di ispezioni deriva dalla necessità di 

monitorare costantemente l'evoluzione delle scuole in questione, al fine di individuare segnali di 

miglioramento e di verificarne il progresso in termini di valutazione.  

Tabella 1 
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Un'osservazione interessante derivante dall'analisi di ulteriori dati è che la percentuale di famiglie che 

scelgono la scuola più vicina come prima opzione diminuisce man mano che ci si allontana dalla 

scuola stessa. Ad esempio, quando le famiglie si trovano a meno di 50 metri dalla scuola, solo circa 

il 60% opta per questa scelta iniziale, quando invece la distanza dalla scuola aumenta, si nota che la 

percentuale di famiglie che scelgono la scuola più vicina come prima opzione diminuisce. Questo 

suggerisce che l'inclinazione a optare per la scuola più vicina come scelta iniziale si riduce man mano 

che ci si allontana dalla scuola stessa. Nel corso degli anni di istruzione, la percentuale di famiglie 

che preferisce la scuola di prossimità come prima scelta varia dal 42% al 46%. Questa tendenza 

aumenta per le scuole considerate "Eccellenti" (che si attestano tra il 51% e il 55% nei vari anni), 

mentre è più bassa per le scuole giudicate "Inadeguate" (che rimangono tra il 31% e il 36% nel corso 

del tempo). 

Il modello stimato a livello di alunno è il seguente: 

Yist = α + β1Ratingst + λt + µs + εist 

La formula proposta rappresenta un modello nel quale Yist denota una variabile binaria che assume il 

valore uno se, nell'anno t, la famiglia i seleziona la scuola s come prima preferenza. Il termine Ratingst 

rappresenta il punteggio di valutazione dell'ispezione assegnato alla scuola s nell'anno t, mentre λt e 

µs indicano gli effetti fissi dell'anno e della scuola, rispettivamente. La scelta di utilizzare questa 

variabile dipendente e l'approccio di scelta binaria è stata preferita rispetto a un modello di scelta 

discreta per evitare la necessità di definire il set di opzioni scolastiche tra cui i genitori effettuano la 

loro scelta. La definizione di tale insieme di scelte risulta complessa da stabilire con i dati disponibili 

e potrebbe rispondere in modo endogeno alla fornitura di informazioni. 

Il parametro di interesse è rappresentato da β1, il quale rappresenta l'effetto di una variazione unitaria 

nel punteggio di valutazione della scuola sulla probabilità che le famiglie locali optino per la suddetta 

scuola come loro prima scelta. Nonostante sia espresso in termini di livelli, va evidenziato che β1 

riflette l'impatto di una variazione unitaria nel punteggio Ofsted. Tale osservazione deriva dal fatto 

che le scuole con punteggi inalterati sono già considerate all'interno degli effetti fissi della scuola nel 

quadro del modello. 

Mediante l'analisi dell'associazione tra il punteggio Ofsted e altre notabili caratteristiche delle scuole, 

divulgate annualmente dal Dipartimento per l'Istruzione, si evidenzia una correlazione positiva tra il 

punteggio Ofsted e le prestazioni in test scolastici passati. Tuttavia, l'R2 mostra un valore di 0,23, 

indicando che la maggior parte delle fluttuazioni nel punteggio Ofsted non sono suscettibili di essere 

spiegate dalle caratteristiche scolastiche rivelate o dai punteggi precedenti. Nel caso in cui i genitori   
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effettuino scelte prevalentemente basate sulla valutazione Ofsted anziché sulle dinamiche 

caratteristiche scolastiche soggette a mutamenti nel tempo, si presuppone che si manifestino tendenze 

uniformi nelle preferenze dei genitori tra scuole che hanno subito variazioni nei punteggi d'ispezione 

e scuole che hanno mantenuto invariati tali punteggi, prima dell'annuncio di nuovi punteggi 

d'ispezione. Concludendo: 

1) Risposta a breve termine:  

In che modo l'informazione sulla qualità della scuola, comunicata nel periodo compreso tra settembre 

e metà gennaio, incide sulle decisioni scolastiche adottate entro il 15 gennaio? Sul piano individuale, 

si osserva che un incremento unitario nella valutazione Ofsted, divulgata ai genitori, produce un 

aumento di un punto percentuale nella probabilità che la scuola di prossimità venga designata come 

prima opzione. Un incremento unitario nella valutazione riferita ai genitori, in media, comporta un 

aumento di 4.2 scelte scolastiche totali, che costituisce approssimativamente il 5% della media di 

base. Va rilevato che la variazione percentuale delle scelte complessive supera quella delle prime 

scelte, suggerendo che potrebbero essere le preferenze di livello inferiore a essere particolarmente 

inclini al cambiamento in seguito alla ricezione delle informazioni. I risultati evidenziano un 

andamento sostanzialmente simmetrico: un incremento nella valutazione di una scuola conduce a un 

aumento di 1.3 punti percentuali nella probabilità che la scuola sia indicata come prima preferenza, 

mentre una diminuzione si traduce in una riduzione di 1.3 punti percentuali. 

2)  Risposta a medio termine: 

Analizzando gli eventi che si sono verificati, emerge che le scuole che hanno visto un miglioramento 

o un peggioramento nella loro valutazione da parte dell'Ofsted presentano alcune differenze nei trend 

precedenti rispetto a quelle che non hanno subito cambiamenti. Tuttavia, queste differenze nei trend 

precedenti sono molto più piccole rispetto agli effetti principali e vanno nella direzione opposta per 

le scuole che hanno registrato un peggioramento. In altre parole, le scuole che hanno ricevuto una 

valutazione più bassa da parte dell'Ofsted hanno avuto più opzioni di scelta rispetto a quelle che sono 

rimaste invariate nel periodo precedente all'ispezione, ma questo aumento è appena apprezzabile. 

Questo risultato rafforza l'idea che le scelte delle scuole che sono state sottoposte al trattamento 

sarebbero state simili a quelle del gruppo di controllo se non fossero state fornite informazioni, anche 

se non in modo definitivo. 

I risultati portano a concludere che le istituzioni scolastiche siano incentivate a perseguire il 

miglioramento o il mantenimento della propria valutazione al fine di attrarre studenti e conseguenti 

finanziamenti. L'atto di fornire informazioni in merito alla qualità della scuola in modo indipendente  
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 è recepito positivamente dai genitori, agendo come stimolo per il progresso continuo dell'istituzione 

scolastica stessa. 

c) QUANTO INCIDE LA SCELTA DELLA SCUOLA PER IL FUTURO, PUO’ 

INFLUENZARE LA PRODUTTIVITA’ SCOLASTICA?  

Optare per una scuola adatta permette di costruire una base solida per il percorso educativo e 

professionale, mentre fare una scelta meno adeguata potrebbe avere un impatto negativo sulle 

opportunità che si presenteranno in avvenire. Conta quindi anche quanto è produttiva una determinata 

scuola. 

La produttività di un istituto scolastico è definibile come il rendimento ottenuto rapportato alla spesa 

effettuata. In teoria, vi è la possibilità che l'atto di selezionare una specifica scuola possa 

concretamente migliorare i risultati complessivi degli studenti mediante una redistribuzione dei 

medesimi. Ciò, tuttavia, richiederebbe che i vantaggi derivanti dall'iscrizione a un istituto più 

adeguato superino le eventuali spese associate a tale scelta per ciascuno studente. Questi costi 

potrebbero concretizzarsi in una minor affinità con i compagni di classe oppure in una riduzione delle 

risorse disponibili. In definitiva, affinché la selezione della scuola si traduca in un vantaggio per tutti, 

è indispensabile che i benefici superino le possibili sfide che potrebbero presentarsi. 

Il fondamento logico sottostante consiste nell'assunto che l'atto della selezione conferirebbe alle 

istituzioni scolastiche incentivi maggiori per perseguire la produttività, poiché le scuole caratterizzate 

da un rendimento inferiore rischiano di perdere studenti a vantaggio delle scuole con un rendimento 

superiore. Fattori come l'ambiente educativo, la qualità dell'insegnamento, le risorse disponibili e il 

livello di supporto possono avere un impatto significativo sul rendimento degli studenti. Scegliere 

una scuola adeguata alle esigenze individuali può favorire il successo accademico. 

La produttività scolastica si prende in considerazione attraverso diversi indicatori:  

- Il rendimento accademico degli studenti: si valutano le prestazioni attraverso esami, voti, 

punteggi standardizzati o altre misurazioni del progresso accademico. 

-Tasso di abbandono scolastico, ovvero la percentuale di studenti che lasciano la scuola prima 

del completamento degli studi. 

- La percentuale di studenti che completano con successo il loro percorso di studi. 

- Soddisfazione degli studenti e dei genitori: raccogliendo feedback e sondaggi per capire 

quanto gli studenti e i loro genitori siano soddisfatti dall’esperienza scolastica. (Hoxby, 2003)  



 13 

d) LA COMPETIZIONE TRA LE SCUOLE PER LA VALUTAZIONE DELLA 

QUALITA’ DELL’ISTRUZIONE  

I docenti operanti presso le istituzioni scolastiche che risultano inadeguate sembrano reagire a tale 

situazione implementando miglioramenti nella gestione dell'ordine in aula. In luce di queste evidenze, 

si propone che l'aumento dell'investimento da parte del corpo insegnante attualmente impegnato nelle 

aule delle scuole in difficoltà, rappresenti un elemento cruciale sottostante agli incrementi registrati 

nei punteggi dei test.  

Mentre per quanto riguarda le scuole i risultati conseguenti all’aumento della concorrenza possono 

essere diversi. Alcune potrebbero rispondere ad un aumento della competizione riducendo il loro 

impegno didattico e cambiando target al fine di servire solo i genitori con deboli preferenze per la 

qualità della scuola. Inoltre, l’alunno potrebbe percorrere distanze maggiori per frequentare la scuola 

di sua scelta con conseguenti effetti negativi sul rendimento a causa di ritardi, stanchezza o assenze. 

    

D'altra parte, l'intensificarsi della competizione potrebbe spingere alcune scuole a adottare pratiche 

meno etiche al fine di ottenere un vantaggio nei risultati scolastici: gli educatori possono mettere in 

atto tattiche volte a eludere il sistema di valutazione, nell'intento di ottenere una valutazione più 

favorevole nelle ispezioni, con l'obiettivo di innalzare la qualità dell'educazione offerta 

dall'istituzione scolastica in questione. Queste strategie possono comprendere l'omissione dei test da 

parte degli studenti meno avvantaggiati o l'orientamento verso coloro che si collocano appena al di 

sopra della soglia di competenza. 

Questa stessa tecnica può essere utilizzata anche per ottenere risultati più vantaggiosi nei test 

standardizzati. Questi sono un altro metro di giudizio per i genitori perché identificano buone e cattive 

scuole, impongono sanzioni e obbiettivi e intraprendono la chiusura o la ristrutturazione. I test 

standardizzati sono resi pubblicamente disponibili tramite classifiche a tutte le parti potenzialmente 

interessate, ovvero genitori, professionisti e governo. Questi sono una posta in gioco alta perché 

determinano la reputazione della scuola e il ruolo degli studenti, per questo alcuni istituti potrebbero 

avere l’incentivo di scegliere gli studenti con il background giusto per sostenere il test, escludendo 

gli studenti meno abili o svantaggiati, distorcendo il sistema.  

Il risultato principale quindi indica che un'ispezione fallita o un risultato sfavorevole sui test 

standardizzati porta a miglioramenti nei punteggi dei test. Questo risultato è in linea con le evidenze 

della letteratura sulla responsabilità basata sui test, che dimostra come le sanzioni per le scuole con 

prestazioni scadenti possano portare a progressi nelle prestazioni degli studenti. Per le scuole con 

valutazioni più elevate, non si osservano effetti significativi a seguito di un'ispezione. (Hussain, 2015)  
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  Capitolo 2 

 

EDUSCOPIO L’ESEMPIO ITALIANO 

In questo capitolo esaminiamo il sistema educativo italiano, esplorando le risorse disponibili per 

famiglie, studenti e istituti per valutare le scuole superiori. Analizziamo i risultati conseguiti dagli 

studenti attualmente impegnati in percorsi universitari o nel mondo del lavoro, con particolare 

attenzione al sito Eduscopio e ai dati da esso elaborati. 

 

a) CHE INFORMAZIONI SONO A DISPOSIZIONE IN ITALIA PER LA SCELTA 

DELLE SCUOLE: LA PIATTAFORMA EDUSCOPIO 

Per individuare l'istituzione scolastica più consona alle proprie esigenze, ci si può avvalere di "Scuola 

in chiaro", la piattaforma ministeriale che fornisce dettagliate schede informative su scuole di ogni 

ordine e grado, facilitando il confronto tra istituti e offerte formative. Questa risorsa riveste una 

particolare utilità per le famiglie, assumendo crescente importanza negli ultimi anni, soprattutto in 

concomitanza delle iscrizioni online. La stessa costituisce un valido supporto nell'orientamento dei 

giovani verso il percorso di studi più idoneo. 

Scuola in chiaro permette di ricercare qualsiasi scuola nel territorio italiano e fornirne al riguardo 

importanti informazioni come ad esempio: il numero di studenti, classi, docenti e la media di alunni 

per classe. I servizi e le attività offerte. Il numero di alunni ripetenti o di coloro che hanno 

abbandonato il percorso di studi prima di portarlo a termine. La percentuale di alunni diplomati ogni 

anno e la distribuzione delle votazioni d’esame. (Scuola in Chiaro, 2011) 

La stragrande maggioranza delle istituzioni scolastiche del sistema italiano propone, in aggiunta, 

l'opportunità di partecipare a giornate di orientamento, durante le quali vengono dettagliati i vari corsi 

di studio disponibili. Inoltre, online sono accessibili numerosi test che mirano a individuare la scuola 

più adatta in base alle peculiarità dello studente. Infine, le scuole secondarie di primo grado, nel corso 

dell'ultimo anno di studi, offrono agli studenti itinerari di orientamento, che comprendono sessioni 

formative in aula, incontri con istituti di secondo grado e la somministrazione di test finalizzati a 

suggerire il percorso più idoneo per ciascun diplomando. (MIUR, s.d.) 

Oltre a questi dati, si è recentemente aggiunta la panoramica di dati proposta dal sito di Eduscopio. 

Questo è stato istituito nel 2014 come portale gratuito, e si propone di fornire un supporto decisionale 

agli studenti e alle loro famiglie nell'ambito della scelta della scuola post-terza media. Nel corso degli   
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ultimi anni, ha consolidato la sua posizione, ciò testimoniato dalla partecipazione di oltre 2.4 milioni 

di utenti. Rivolto a studenti, famiglie e istituzioni scolastiche, Eduscopio si distingue per la sua 

concezione fondamentale che prevede l'analisi dei risultati post-formazione secondaria (sia in ambito 

universitario che lavorativo). Tale approccio mira a fornire indicazioni qualitative sull'offerta 

formativa delle scuole di provenienza, valutando l'efficacia del metodo di studio e l'utilità delle 

indicazioni orientative fornite dagli istituti di provenienza. L'obiettivo principale è quello di offrire 

agli studenti e alle famiglie informazioni chiare e comparabili sulle modalità con cui le istituzioni 

superiori preparano i propri studenti per l'inserimento nel mondo del lavoro o per il percorso 

universitario. 

In definitiva, Eduscopio fornisce informazioni utili non solo agli studenti e alle loro famiglie, 

consentendo loro di identificare gli istituti nella propria area di residenza che meglio rispondono alle 

proprie aspettative di apprendimento, ma anche alle istituzioni scolastiche stesse. Queste ultime, 

avendo accesso a tali informazioni, possono assumere maggiore responsabilità riguardo alla 

preparazione e all'orientamento degli studenti, nonché valutare i risultati dei loro sforzi. 

Successivamente, esamineremo il funzionamento del sito e gli specifici dati che vengono analizzati. 

 

b) I DATI PRESI IN CONSIDERAZIONE DA EDUSCOPIO 

 

Le fonti primarie di dati utilizzate per tale analisi comprendono l'Anagrafe delle scuole, l'Anagrafe 

nazionale degli studenti e le informazioni provenienti dal Sistema Informativo Statistico delle 

Comunicazioni Obbligatorie. Eduscopio in particolare utilizza dati amministrativi relativi alle 

carriere universitarie e lavorative degli studenti individuali. Sulla base di tali informazioni, vengono 

elaborati indicatori che agevolano il confronto tra le scuole, valutando i risultati conseguiti dai 

rispettivi diplomati. Nel processo di valutazione, si considerano le caratteristiche demografiche, il 

percorso di studi, le peculiarità dei corsi frequentati e le carriere successive degli studenti. Tuttavia, 

è opportuno notare che i dati oggetto di analisi si riferiscono esclusivamente a istituzioni scolastiche 

analoghe, poiché gli indirizzi di studio attraenti studenti con diversificate caratteristiche e potenzialità 

sono localizzati in aree geografiche relativamente limitate (entro un raggio massimo di 30 km dalla 

loro residenza). 

Per quanto riguarda i percorsi universitari: 

L'analisi si concentra sulla valutazione degli esami sostenuti, dei crediti acquisiti e dei voti ottenuti 

durante il primo anno di università, poiché questo periodo risulta essere maggiormente influenzato 

dal percorso di studi precedente. Tali risultati sono ritenuti particolarmente affidabili in quanto   
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provengono da fonti esterne rispetto alle istituzioni scolastiche, assumendo un ruolo di rilevanza 

significativa nella valutazione delle competenze e delle conoscenze degli studenti.  

Per l'analisi degli studi universitari nell'edizione 2022/23, si considerano gli anni accademici 2016/17, 

2017/18 e 2018/19. In tale contesto, si presta attenzione esclusivamente agli istituti preposti a 

preparare gli studenti per futuri percorsi universitari, ovvero i licei (di cui il 78% prosegue con gli 

studi) e gli istituti tecnici (di cui il 40% prosegue). Approssimativamente il 54% dei diplomati ogni 

anno si dirige verso corsi universitari. Per quanto concerne gli immatricolati presso le università 

italiane, sono disponibili dati relativi a diverse variabili, tra cui caratteristiche demografiche (genere, 

luogo di residenza, anno di nascita), percorsi scolastici (istituto, anno di conseguimento del diploma, 

voto e età), esiti universitari al primo anno e caratteristiche del corso di studi. Procediamo ora ad 

esaminare in dettaglio questi dati.   

VARIABILI DESCRITTIVE E CONSISTENZE NUMERICHE DEGLI IMMATRICOLATI 

 

  

Tabella 2 
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Per ogni studente i, appartenente alla scuola j e immatricolato nell’anno sono stati presi in 

considerazione due indicatori di performance: la media dei voti conseguiti agli esami sostenuti con 

successo ponderata per i crediti formativi di ciascun esame, e i crediti formativi universitari ottenuti 

in percentuale sul totale previsto per il primo anno.  

Per uniformare gli esiti accademici, si procede al calcolo di coefficienti correttivi dei punteggi 

associati ai corsi di laurea (c) specifici di ciascuna istituzione accademica (u). Tali coefficienti 

vengono stimati mediante un modello di regressione, basato sui dati relativi a tutti gli studenti iscritti 

presso le università italiane, formulato nel seguente modo: 

𝑦icut = 𝛼0 + 𝛽1’Xicut + 𝛽2’Zicut + ∑𝜑cu +∑𝜏t + 𝜀icut 

dove 

- 𝑦icut  ≡ (mediaij
t, rendimentoij

t) è di volta in volta l’outcome d’interesse; 

- 𝛼0 è una costante; 

- 𝑋it è un vettore di caratteristiche demografiche dello studente; 

- 𝑍it è un vettore che contiene le variabili relative alla carriera scolastica dello studente; in particolare: 

voto di maturità conseguito, tipo di scuola, tipo di maturità e regione nel quale è stato conseguito il 

diploma, età al diploma, età all’immatricolazione 

- ∑ 𝜑cu è il set di dummies “corso di laurea-ateneo” che restituirà il valore dei fattori di correzione; 

- ∑ 𝜏t è un set di dummies che identifica l’anno accademico di immatricolazione; 

- 𝜀it  è un termine residuale distribuito normalmente 

Tale standardizzazione rende le performance universitarie dei diplomati comparabili. A parità 

di valore medio di rendimenti e medie dei voti, gli outcomes corretti possono assumere valori 

fuori dall’intervallo di variazione originario, proprio in virtù dell’applicazione del fattore di 

correzione.   

STATISTICHE DESCRITTIVE DELLE MISURE DI OUTCOME PRIMA E DOPO LA STANDARDIZZAZIONE 

 Tabella 3 
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Per quanto riguarda invece il mondo del lavoro:  

Eduscopio effettua una valutazione della situazione occupazionale degli studenti precedenti, 

analizzando tempi di inserimento lavorativo, durata occupazionale e coerenza tra l'impiego attuale e 

il percorso di studi pregresso. Questa analisi coinvolge tutti gli studenti provenienti da un ambito 

formativo professionale o tecnico.  

Gli indicatori vengono esaminati nel periodo di 2 anni successivi al conseguimento del diploma, 

considerando che, per il 64% dei giovani italiani tra i 20 e i 24 anni, il periodo di disoccupazione 

supera l'anno. Tale durata è rilevante, dato il tempo necessario per completare un percorso tipico di 

inserimento nel mondo del lavoro. I dati considerati comprendono lo status occupazionale (occupato, 

sottoccupato, ecc.). Successivamente, si elabora un indice denominato "di occupazione della scuola", 

che considera come base di calcolo i diplomati che non hanno proseguito gli studi, calcolando la 

percentuale di coloro che hanno lavorato per più di 6 mesi nei due anni successivi al conseguimento 

del diploma. Vengono inoltre valutati il tempo di attesa prima del primo contratto, la distanza casa-

lavoro, la tipologia di contratto e la coerenza della qualifica due anni dopo il diploma. Presentiamo 

ora le percentuali relative a tali indicatori per l'edizione 2022/2023. 

INDICATORI DI PERFORMANCE – STATISTICHE DESCRITTIVE 

  

Tabella 4 
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La probabilità di trovarsi nello status di occupato entro i primi due anni dal diploma però dipende da 

alcune caratteristiche anagrafiche oltre che dai percorsi scolastici. Appare infatti evidente una netta 

associazione tra il genere dei diplomati e la probabilità di trovare lavoro in modo continuo, infatti a 

parità di età, origine, voto di maturità, ecc.., le ragazze scontano un 7.5% di probabilità in meno di 

ritrovarsi occupate. Tale differenza non è di certo una novità negli sbocchi professionali del nostro 

paese. Un ulteriore svantaggio appare poi per i diplomati nati all’estero che a parità di altre condizioni 

hanno una probabilità di essere occupati del 5.8% inferiore rispetto ai loro pari italiani. Il voto di 

maturità invece risulta quasi non essere associato con le opportunità lavorative, data l’attribuzione 

senza criteri omogenei nelle diverse scuole.  

A prescindere dal titolo di studio e dalle caratteristiche tutti i diplomati subiscono l’effetto della 

congiuntura economica: rispetto a chi si è diplomato nel 2017, chi ha conseguito la maturità nel 2018 

ha una probabilità di essere occupato del 6.4% inferiore, divario che si allarga ulteriormente per i 

diplomati nel 2019. 

ASSOCIAZIONE TRA LA PROBABILITA’ DI AVERE LO STATUS DI OCCUPATO E LE 

CARATTERISTICHE INDIVIDUALI, I SETTORI SCOLASTICI E I FATTORI TERRITORIALI 

In generale, i dati rivelano che i 

primi rapporti di lavoro dei 

diplomati hanno natura  

spesso saltuaria, breve ed 

erratica. Tant’è che i modelli di 

analisi multivariata proposti,  

pure a fronte di associazioni 

statistiche significative tra le 

variabili, spiegano solo una  

piccola parte della variabilità 

negli esiti (non più del 7% / 8% 

per il modello con  

disaggregazione provinciale). 

Tabella 5 
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c)  COME FUNZIONA CONCRETAMENTE EDUSCOPIO 

 

Dal punto di vista degli studenti e delle loro famiglie, la comparazione tra scuole è tanto più rilevante 

quanto più è circoscritta in termini territoriali. A differenza delle scelte universitarie che risentono 

anche di una certa disponibilità alla mobilità da parte dei diplomati, la scelta della scuola secondaria 

di II grado non può non tenere conto dell’esigenza di prossimità al luogo di residenza dello studente. 

Per questa ragione, è del tutto irrilevante per uno studente sapere dov’è localizzata la scuola 

dell’indirizzo prescelto che offre in assoluto le migliori basi per gli studi universitari, se quella scuola 

non è per lui raggiungibile. È molto più utile, invece, avere a disposizione una comparazione delle 

scuole che operano in prossimità della propria abitazione o a una distanza relativamente ridotta e 

percorribile su base quotidiana. Ed è proprio quello che si è proposto di fare Eduscopio. 

Quando uno studente cerca informazioni su una scuola tramite il sito, l'app chiede quale scuola 

frequenta attualmente. Successivamente, Eduscopio fornisce dati comparabili sugli esiti universitari 

di studenti che hanno frequentato scuole nella stessa area, mostrando gli esiti accademici di coloro 

che si sono diplomati nella scuola specificata e successivamente si sono iscritti all'università. Nel caso 

di una ricerca avviata da un genitore, Eduscopio richiede informazioni sulla scuola frequentata dal 

genitore e su un eventuale laurea conseguita. 

 In seguito, vengono fornite informazioni dettagliate sui licei e sugli istituti tecnici presenti nella zona 

di interesse, considerando solo quelli che registrano almeno un tasso di transizione universitaria pari 

ad uno studente su tre. Le suddette istituzioni educative sono sottoposte a un confronto basato sulla 

media dei voti conseguiti agli esami e sulla percentuale di esami superati, come precedentemente 

analizzato. Il meccanismo di ricerca consente quindi di selezionare l'indirizzo di studio di interesse, 

la località di residenza e la disponibilità di spostamento in chilometri, generando una lista di scuole 

con i relativi dati. Di seguito, viene presentato un esempio di tale elenco, all'interno del quale, l'indice 

FGA è l'indicatore che tiene conto sia della bravura media che della rapidità degli studenti nel 

superare gli esami (crediti).  
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Qualora invece l'utente si presenti come uno studente alla ricerca di un istituto per l'ingresso nel 

mondo lavorativo, Eduscopio richiederà la corrente affiliazione scolastica e successivamente fornirà 

un'analisi degli esiti conseguiti dagli alunni che hanno frequentato istituti tecnici e professionali nella 

stessa regione. Un analogo procedimento si verifica qualora il genitore avvii la ricerca: si richiederà 

l'indicazione del percorso educativo seguito in gioventù, seguito poi da un'analisi delle istituzioni 

scolastiche. 

L’obiettivo di eduscopio.it è quello di offrire a studenti e famiglie informazioni semplici e 

comparabili su come gli istituti tecnici e professionali – statali e paritari - preparano i propri studenti 

per il mondo del lavoro. Per questa ragione la comparazione diretta tra scuola viene proposta sulla 

base di due indicatori fondamentali: l’indice di occupazione e la coerenza tra studi fatti e qualifica. È 

l’utente stesso a scegliere rispetto a quale indicatore richiedere l’ordinamento delle scuole così da 

poter rispondere ai quesiti che tipicamente ci si pone di fronte alla scelta di una scuola di tipo tecnico 

o professionale.  

Di ogni scuola proposta è 

possibile poi osservare: il voto 

medio di maturità degli 

immatricolati e non, il numero 

medio di diplomati per anno, i 

tassi di iscrizione e 

abbandono, quali sono le aree 

universitarie più gettonate dai 

diplomati in quella scuola e 

qual è l’università scelta. 

Tabella 6 
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 Tuttavia, saranno altresì disponibili approfondimenti riguardo alle attuali occupazioni dei diplomati, 

alla stabilità delle loro posizioni lavorative e alla distanza geografica tra il luogo di lavoro e la loro 

residenza. Una volta selezionati i parametri di confronto desiderati, la località, la massima distanza 

percorribile e l'indirizzo di studio di maggior interesse, il sito presenterà un elenco delle scuole 

identificate, corredato dei dati corrispondenti, come illustrato di seguito. In particolare l'indice di 

coerenza valuta se il rapporto di lavoro in essere a 2 anni prevede una qualifica in linea con il titolo 

di studio conseguito. (Eduscopio, 2014) 

  

Di ogni scuola poi è possibile 

osservare: l’indice di 

occupazione dei diplomati, il 

tempo di attesa per il primo 

contratto lavorativo, la 

distanza casa-lavoro, il tipo 

di contratto dei diplomati 

dopo 2 anni dalla fine degli 

studi e la coerenza tra il 

diploma e il lavoro sempre 

dopo 2 anni. 

Tabella 7 
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Capitolo 3  

IL SISTEMA INGLESE E NON SOLO 

In questo capitolo, ci trasferiamo dall'ottica inglese per esaminare la relazione tra produttività e 

decisioni educative negli Stati Uniti. Successivamente, affrontiamo il tema delle scelte scolastiche 

nei Paesi Bassi, approfondendo il modo in cui tali decisioni sono plasmate dalle valutazioni delle 

istituzioni educative nel corso degli anni. Concludiamo l'analisi focalizzandoci su due esperimenti 

condotti nel distretto scolastico di Mecklenburg. 

a) SCELTA SCOLASTICA E PRODUTTIVITA’ NEGLI STATI UNITI  

L'origine dei modelli di scelta scolastica può essere attribuita ai paradigmi di distribuzione dei beni 

pubblici locali, storicamente focalizzati principalmente su questioni di allocazione. Tale 

focalizzazione riguarda l'assegnazione di beni pubblici locali a individui specifici e l'impatto delle 

loro scelte sulla collettività. Pertanto, è di primaria importanza esaminare attentamente gli impatti 

sulla produttività derivanti dall'introduzione della competizione in un contesto di mercato, come nel 

caso del settore educativo. 

Esiste un filone di ricerca legato al contesto scolastico che, seppur raramente accenni direttamente 

alla produttività, implicitamente fornisce evidenze consistenti in merito (Hoxby, 2003). Questo 

ambito investigativo si concentra sul confronto dei risultati degli studenti nelle istituzioni scolastiche 

pubbliche e private, sforzandosi di neutralizzare la distorsione da selezione, intesa come la possibile 

distorsione derivante dal fatto che gli studenti che scelgono volontariamente le scuole private 

potrebbero essere non osservabilmente differenti da coloro che rimangono nelle scuole pubbliche. 

L'analisi dei rendimenti tra scuole pubbliche e private suggerisce che, almeno tra gli studenti 

provenienti da minoranze etniche e da famiglie a reddito medio-basso, le istituzioni scolastiche 

private dimostrano risultati di rendimento statisticamente significativi. Purtroppo, altri fattori, in 

particolare la spesa, non sono uniformi tra scuole private e pubbliche, e spesso questo corpus di 

ricerche tace su questo aspetto. 

In particolare, le scuole private negli Stati Uniti presentano una spesa per studente inferiore di circa 

il 60% rispetto alle loro controparti pubbliche, tuttavia, è importante notare che la spesa delle scuole 

private è caratterizzata da una notevole variabilità, differenziandosi significativamente da quella delle 

scuole pubbliche. Di conseguenza, la spesa minima delle scuole private risulta inferiore rispetto a 

quella delle scuole pubbliche. Per ottenere un confronto accurato della produttività tra le due tipologie 

di istituzioni scolastiche, risulta opportuno condurre un calcolo specifico della produttività per   
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ciascuna scuola, considerando così le disparità nella distribuzione delle spese. Tale analisi dovrebbe 

essere condotta in modo da confrontare i calcoli di produttività per gli studenti appartenenti a 

background simili, al fine di garantire una valutazione equa e comparativa.  

Va tenuto presente che la presenza di istituti scolastici privati varia considerevolmente tra le diverse 

aree metropolitane degli Stati Uniti. Al fine di valutare gli impatti della competizione delle scuole 

private sulle istituzioni pubbliche, è essenziale considerare fattori che influenzano l'offerta di 

istruzione privata senza esercitare un impatto diretto sui risultati scolastici. Tra questi fattori rientrano 

le disparità storiche nella composizione religiosa delle diverse aree metropolitane. Ad esempio, una 

scuola privata che ha beneficiato di generose donazioni nel corso della sua storia potrebbe offrire un 

livello di istruzione equiparabile a una retta inferiore, risultando così più competitiva rispetto alle 

scuole pubbliche, a differenza di una scuola privata con donazioni più limitate o assenti. 

L'analisi dei dati (Hoxby, 2003) evidenzia un impatto positivo e statisticamente significativo della 

possibilità di scegliere e frequentare scuole private sulla produttività delle istituzioni scolastiche 

pubbliche.  

Ad esempio, sono state prese in considerazione due aree metropolitane: una con un tasso 

moderatamente elevato di studenti che frequentano scuole private (pari a circa il 17% degli studenti) 

e un'altra con un tasso moderatamente basso (circa il 7% degli studenti).  Nell'area con una scelta 

moderatamente elevata, come evidenziato nella tabella sottostante, si nota come una scuola pubblica 

registra punteggi di lettura all'ottavo anno di istruzione superiori del 2,7% rispetto alla media 

nazionale, punteggi di matematica all'ottavo anno superiori del 2,5%, punteggi di lettura al 

dodicesimo anno di istruzione superiori del 3,4% rispetto alla media nazionale e punteggi di 

matematica al dodicesimo anno superiori del 3,7%.  

EFFECT OF TRADITIONAL PRIVATE SCHOOL CHOICE ON PRODUCTIVITY OF PUBLIC SCHOOL 

  

Tabella 8 
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Indubbiamente, al fine di determinare se i risultati di rendimento siano attribuibili a un'effettiva 

maggior produttività o a una mera spesa più elevata, è essenziale esaminare l'impatto della scelta di 

frequentare scuole private sulla spesa pro-capite nelle istituzioni scolastiche pubbliche. Tale esito è 

dettagliato nella sezione inferiore della tabella. Rispetto alle scuole pubbliche situate in aree 

metropolitane con una limitata scelta di istituti privati, le scuole pubbliche nelle aree con un maggior 

numero di opzioni private evidenziano un incremento dello 0,53% nella spesa pro-capite. Tuttavia, 

non solo questa variazione risulta modesta, ma non manifesta una differenza statisticamente 

significativa rispetto allo zero. In altre parole, la scelta tradizionale di frequentare istituzioni 

scolastiche private non incide in modo significativo sulla spesa delle scuole pubbliche, al contrario 

invece di quanto è stato visto per la produttività scolastica. 

In sintesi, l'effetto della possibilità di scegliere scuole private sulla produttività è significativo e si 

manifesta esclusivamente attraverso un miglioramento del rendimento: la spesa pro-capite nelle 

scuole pubbliche non cambia, ma il loro rendimento è più elevato. 

 

b) COM’E’ INFLUENZATA LA SCELTA SCOLASTICA NEI PAESI BASSI 

La costituzione olandese garantisce la libertà dell’istruzione dal 1848. Questo paese vanta anche una 

lunga tradizione di libera scelta della scuola. Gli studenti possono decidere liberamente a quale scuola 

primaria, secondaria e terziaria desiderano frequentare. È raro che agli studenti venga negato l'accesso 

alla scuola che preferiscono maggiormente: la selezione (casuale) è possibile solo nel raro caso in cui 

una scuola riceva un numero sostanziale di richieste superiori alle disponibilità o quando le 

convinzioni dei genitori si discostino evidentemente da quelle della scuola. 

Analizziamo il sistema olandese attraverso un articolo (Koning & Van der Wiel, 2013), il quale 

prende in considerazione un insieme di dati che comprende 7.542 osservazioni annuali sulle scuole 

registrate dal 1996 al 2003 e 12.828 osservazioni sui percorsi scolastici offerti presso tali scuole. Il 

46% delle scuole offre tutti e tre i percorsi, mentre il 39% delle scuole offre solamente un singolo 

percorso.  
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DESCRIPTIVE STATISTICS OF LONGITUDINAL SCHOOL DATASET ON SCHOOL TRACK LEVEL BY TROUW SCORE 

 

La tabella presenta le statistiche descrittive del dataset a livello scolastico in relazione ai vari punteggi 

finali di qualità. Il campione include un numero considerevole di osservazioni con punteggi mancanti, 

principalmente dovuto al fatto che il percorso scolastico coinvolge un numero limitato di studenti, 

determinando così la decisione di non assegnare punteggi finali alle scuole (molto) piccole. Questa 

scelta è motivata dal fatto che gli intervalli di confidenza per i risultati delle votazioni e dei diplomi 

in queste istituzioni sono considerati eccessivamente ampi per permettere il calcolo di punteggi 

complessivi. L'elevata deviazione standard nelle medie dei voti per questo sottogruppo enfatizza tale 

fenomeno. 

Successivamente, si procede a suddividere gli altri percorsi scolastici in cinque categorie 

caratterizzate da dimensioni nettamente diverse. Approssimativamente l'1% delle osservazioni è 

classificato nella categoria meno favorevole ("--"), un altro 1% nella categoria più favorevole ("++"), 

circa il 50% delle osservazioni è categorizzato come prestazione media ("0"), mentre i restanti 

percorsi scolastici sono distribuiti tra gruppi con prestazioni inferiori ("-") e superiori ("+"). Infine, le 

ultime due righe della tabella evidenziano una notevole variazione nelle valutazioni dei punteggi per 

i diversi percorsi scolastici nel corso del tempo. In particolare, la probabilità di ottenere la stessa   

Tabella 9 
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classificazione nell'anno successivo si attesta in media intorno al 50%, e praticamente tutti i percorsi 

scolastici hanno ricevuto almeno una volta una valutazione neutra.  

Questo per quanto riguarda le scuole, se invece spostiamo l’attenzione sui singoli individui, un'analisi 

ulteriore è stata condotta (Koning & Van der Wiel, 2013). Questa si focalizza su un insieme di dati 

particolarmente singolare relativo alla coorte di studenti che ha iniziato la scuola secondaria nell'anno 

2003-2004. L'analisi si basa su un campione di 23.923 studenti del primo anno, i cui dati relativi al 

reddito familiare sono noti e che hanno scelto di frequentare un istituto situato a meno di 20 km dalla 

propria residenza. Di questi, 7.430 studenti stanno percorrendo il cammino più accademico, 7.176 

studenti seguono il percorso generale medio e 9.317 studenti aderiscono al percorso generale meno 

avanzato. In media, ogni studente ha a disposizione 29 opzioni di percorsi scolastici entro una distanza 

di 20 km dalla propria residenza, risultando in un totale di 670.272 combinazioni osservate tra 

individui e percorsi scolastici. 

DESCRIPTIVE STATISTICS OF INDIVIDUAL STUDENTS’ DATASET BY SCHOOL TRACK ATTENDED 

  

Tabella 10 
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Tra i tre percorsi identificati, quello caratterizzato da un livello accademico più elevato accoglie 

principalmente bambini appartenenti a famiglie imprenditoriali, mentre il percorso meno accademico 

ospita principalmente bambini provenienti da famiglie che fruiscono di benefici governativi. Nello 

specifico, il 43% dei bambini frequentanti il percorso accademico proviene da famiglie situate nel 

quartile di reddito più elevato, cifra che si attesta solo al 22% per i bambini che frequentano il percorso 

generale meno avanzato. La distanza media che devono coprire per raggiungere la scuola più vicina 

oscilla tra i 2,3 e i 2,9 chilometri, mentre la distanza media dalla scuola effettivamente scelta varia tra 

3,9 e 4,3 chilometri. Tale distanza di percorrenza risulta superiore per gli studenti che frequentano il 

percorso accademico più avanzato e inferiore per quelli che optano per il percorso meno avanzato. 

Circa il 40% dei bambini seleziona la scuola secondaria più vicina al proprio indirizzo di residenza, 

indicando che la maggioranza dei bambini decide di percorrere distanze superiori.  

Concludiamo l’analisi olandese con una tabella che unisce e mette a confronto le scelte degli studenti 

a seguito delle nuove valutazioni avvenute sulle scuole. 

REGRESSION COEFFICENTS FROM SCHOOL FIXED EFFECT REGRESSIONS IN SCHOOL LEVEL ANALYSIS 

Tabella 11 
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Nella prima colonna emerge un effetto significativo dei punteggi di qualità sul numero di studenti 

che si iscrivono a un determinato percorso. Per essere più precisi, un percorso con un punteggio 

negativo ("-") è associato a un numero leggermente inferiore (circa due studenti in meno) di nuovi 

iscritti del primo anno rispetto a un percorso con punteggio neutro. Al contrario, quando un percorso 

riceve un punteggio positivo ("+"), si nota un aumento modesto ma statisticamente significativo dei 

nuovi iscritti.  

L'effetto più sostanziale si manifesta quando si classifica un percorso come eccellente ("++"), con un 

aumento di otto studenti nell'anno successivo alla pubblicazione dell'articolo. Esaminando le stime 

relative ai vari percorsi scolastici, si evidenzia che la risposta alle informazioni sulla qualità è più 

pronunciata per i percorsi più accademici (colonna II). Si stima che, in seguito alla valutazione "++", 

sedici studenti in più optino per un percorso altamente accademico nell'anno successivo. Non 

emergono effetti significativi per il percorso accademico di livello medio, mentre si notano due 

coefficienti di entità modesta ma significativi per il percorso generale di livello più basso. (Koning & 

Van der Wiel, 2013). 

c) ANALISI DI DUE ESPERIMENTI PER ULTERIORI OSSERVAZIONI SU 

INFORMAZIONI CHE CONDIZIONANO LE SCELTE GENITORIALI 

Per una comparazione più approfondita, si esamina un articolo  (Hastings & Weinstein, 2008) che 

sfrutta sia un esperimento naturale che un esperimento sul campo all'interno del distretto scolastico 

pubblico di Charlotte-Mecklenburg (CMS). L'obiettivo è indagare su quanto informazioni trasparenti 

e facilmente accessibili sul rendimento accademico a livello di scuola influiscano sulle scelte 

educative dei genitori, sull'importanza che attribuiscono al successo accademico e sull'effetto che 

frequentare istituti più performanti ha sulle prestazioni future degli studenti. 

L'obiettivo è il miglioramento delle performance accademiche degli studenti svantaggiati mediante 

l'accesso a istituti scolastici di maggiore eccellenza. Ciò si concretizza attraverso la stimolazione delle 

istituzioni scolastiche meno performanti, sottoponendole alla minaccia di perdere iscritti. Tale 

approccio presume implicitamente che i genitori, quando hanno l'opportunità, scelgano le scuole in 

base alle loro prestazioni accademiche. Tuttavia, indagini recenti sulla dinamica decisionale 

genitoriale hanno rivelato che le famiglie a basso reddito attribuiscono notevolmente meno 

importanza agli aspetti accademici nella selezione delle scuole.  

Si è condotto appunto un esperimento naturale, sfruttando l'implementazione del No Child Left 

Behind Act (NCLB), per confrontare le scelte effettuate dai genitori nella primavera, prive di   
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informazioni dirette sui punteggi dei test, con quelle fatte in estate, in seguito alle informazioni 

obbligatorie fornite dal NCLB (comprendenti test standardizzati per valutare il rendimento degli 

studenti), e si è stimato l'impatto di tali informazioni sulle decisioni educative dei genitori.  

Ogni anno a partire dal 2002, i genitori affiliati al CMS avevano l'opportunità di indicare le loro prime 

tre preferenze per la scuola dei propri figli per l'anno successivo. Per acquisire informazioni 

dettagliate sulle istituzioni scolastiche disponibili, potevano consultare una guida esaustiva di oltre 

100 pagine, contenente descrizioni degli aspetti positivi correlate a ciascuna scuola. Nel distretto ci 

sono circa 120 opzioni di scelta per le scuole elementari, 40 per le scuole medie e 30 per le superiori. 

Il CMS dispone altresì di una ricca piattaforma web in cui i genitori possono accedere a statistiche 

oggettive relative ad ogni istituzione scolastica. Accedendo a "profilo della scuola" si trovano dati 

statistici dettagliati, compresi, la posizione fisica, le prestazioni ai test standardizzati, i tassi di 

sospensione, la composizione demografica e i tassi di presenza. A ciascuno studente veniva designata 

una "scuola di riferimento" nel suo quartiere, solitamente prossima alla sua residenza, con assicurata 

l'ammissione. Gli studenti interessati a istituti in cui non era garantita l’ammissione erano soggetti 

invece a un processo di selezione basato su una lotteria per l'ammissione. 

A decorrere dall'estate del 2004, il CMS ha avviato la fase iniziale delle misure correttive indirizzate 

alle scuole del Titolo I (beneficiaria di finanziamenti federali del Titolo I, qualora il 75% o più degli 

studenti usufruisca di sussidi per il pranzo) che non avevano conseguito gli obiettivi annuali per due 

anni consecutivi. La conformità al NCLB della Carolina del Nord impone alle istituzioni scolastiche 

di soddisfare precisi obiettivi accademici per dieci sottogruppi di studenti al fine di conseguire gli 

obiettivi annuali. In caso di mancato raggiungimento di anche uno solo di questi obiettivi per un 

sottogruppo, la scuola non risulta conforme agli obiettivi annuali. Di conseguenza, viene designata 

come "Scuola del Titolo I che necessita di miglioramenti" e sottoposta alle disposizioni del NCLB. 

Nel 2004, sedici scuole hanno soddisfatto entrambi i criteri, determinando l'applicazione delle 

normative del NCLB. Tali normative prescrivevano l'obbligo di informare i genitori sullo status della 

loro scuola e di offrire loro l'opportunità di scegliere un'alternativa. In aggiunta, ai genitori dovevano 

essere fornite informazioni sul rendimento accademico delle scuole disponibili per la scelta. Il CMS 

diffondeva un documento di tre pagine, ordinato per nome della scuola, contenente la percentuale di 

competenza per ciascun istituto nel distretto, unitamente a un elenco delle Scuole di Scelta del Titolo 

I, in quanto agli studenti che esercitano la scelta conformemente al NCLB non è consentito 

selezionare un'altra Scuola di Scelta del Titolo I. Così, la legislazione ha fornito in maniera 

inequivocabile ai genitori statistiche concernenti il rendimento accademico della loro scuola e di altre  
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 istituzioni nel distretto, comunicando loro la mancata adesione agli obiettivi annuali e la conseguente 

designazione quale "Scuola di Scelta del Titolo I". 

Per le famiglie con figli iscritti alle predette istituzioni scolastiche, esaminiamo le decisioni adottate 

nel contesto del piano di selezione della primavera 2004. Tali decisioni sono state prese senza 

beneficiare di dati diretti riguardanti i risultati degli esami scolastici. Successivamente, ulteriori scelte 

sono state effettuate nel mese di luglio 2004, in seguito alla comunicazione dei risultati degli esami 

obbligatori del NCLB. Gli studenti che hanno optato per soluzioni alternative in luglio sono stati 

pertanto inclusi in una procedura di lotteria per la selezione della scuola. Dei 6.695 studenti 

appartenenti al campione, i quali hanno ricevuto la notifica del NCLB, sono 1.092 i genitori che hanno 

compilato un modulo nel mese di luglio e hanno selezionato una scuola diversa rispetto a quella 

attualmente frequentata. 

Valutando unicamente il numero di partecipanti, è evidente che la notifica del NCLB ha influito 

significativamente sulle decisioni dei genitori. La Tabella sottostante (Hastings & Weinstein, 2008) 

illustra il comportamento medio delle scelte genitoriali nelle scuole prima e dopo la ricezione delle 

informazioni obbligatorie. Considerando l'intero campione genitoriale, si osserva un aumento del 

5,1% nella percentuale di genitori che hanno optato per una scuola alternativa, rispetto al 11% iniziale. 

Il rendimento medio agli esami nella scuola scelta ha manifestato un aumento statisticamente 

significativo di 0,047 deviazioni standard a livello di studente. Focalizzandoci esclusivamente sui 

genitori che avevano inizialmente selezionato la loro scuola NCLB in primavera, la percentuale di 

coloro che hanno scelto un'alternativa è salita dallo 0% al 14,5%. In questo contesto, il punteggio 

medio agli esami nella scuola scelta ha registrato un incremento di 0,088 deviazioni standard a livello 

di studente. 

EFFECT OF 2004 NCLB-MANDATED INFORMATION ON PARENTAL CHOICE BEHAVIOR 

  

Tabella 12 
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I punteggi degli esami nelle scuole scelte tra le opzioni di primavera e di luglio indicano che i genitori 

che hanno presentato i moduli in estate hanno preferito scuole con punteggi medi degli esami 

notevolmente più elevati. La Tabella che riporto in seguito, evidenzia un aumento significativo di 

0,485 deviazioni standard a livello di studente nei punteggi degli esami della scuola scelta dopo la 

ricezione delle informazioni obbligatorie. Le ultime due righe dimostrano questa constatazione, 

mostrando che, escludendo altre scuole del NCLB dalle opzioni, i punteggi medi degli esami delle 

scuole disponibili entro cinque miglia sono aumentati solo di 0,075 deviazioni standard a livello di 

studente. In pratica, se i genitori avessero scelto casualmente tra le scuole entro cinque miglia in 

primavera e luglio, ci aspetteremmo solo un aumento di 0,075 nei punteggi medi delle scuole scelte. 

In sostanza, la maggior parte del miglioramento nei punteggi degli esami della scuola scelta è 

attribuibile a un cambiamento deliberato nelle scelte dei genitori. 

DIFFERENCES IN CHOICE CHARACTERISTICS BETWEEN SPRING 2004 CHOICE ROUND 

AND JULY 2004 NCLB CHOICE ROUND 

 

Nel contesto della progettazione di informazioni per la scelta scolastica nel 2006-2007, sono state poi 

sviluppate schede informative semplificate da allegare ai moduli genitoriali. L'obiettivo era valutare 

se tali informazioni semplificate influenzassero le scelte genitoriali al di fuori della sottopopolazione 

NCLB. Inoltre, è stato esaminato se il passaggio a un formato più conciso avesse un impatto 

supplementare rispetto alle dettagliate informazioni obbligatorie precedenti. L'esperimento sul campo 

è stato vincolato dal distretto in due modi cruciali. Primo, studenti nella stessa scuola e zona di scelta 

hanno ricevuto informazioni simili, randomizzate per livelli di scuola e zona. Secondo, l'insieme di 

scuole è stato limitato a scuole in quartieri a basso e medio reddito.   

Tabella 13 
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Sono state inoltre fornite informazioni sui punteggi dei test e sulle probabilità di ammissione. Dopo 

il primo anno di scelta, numerose scuole nel distretto registravano una domanda superiore alla 

disponibilità, ammettendo pochi, se non nessun, studente ogni anno. Nonostante ciò, la richiesta per 

tali scuole non ha registrato una diminuzione. Per valutare come i genitori risponderebbero a 

informazioni chiare sulla possibilità di ammissione, sono state combinate le probabilità di ammissione 

con i punteggi dei test. Le zone scolastiche sono state casualmente selezionate per ricevere moduli 

Score (informazioni solo sui punteggi dei test) o moduli Odds (punteggi dei test accoppiati con 

probabilità di ammissione). 

La Tabella sotto riportata sintetizza i risultati della regressione, in cui le variabili dipendenti includono 

la frazione di genitori che designano una scuola non garantita come loro prima scelta e la differenza 

media tra il punteggio del test della scelta principale e il punteggio del test della scuola garantita. Nel 

Panello A, sono presentati i risultati combinati tra le zone scolastiche, mentre i Pannelli B e C 

forniscono risultati separati per le zone scolastiche non-NCLB e NCLB, rispettivamente. All'interno 

di ciascun pannello, le prime due righe evidenziano l'effetto del trattamento nel ricevere un modulo 

Score o un modulo Odds, mentre la terza riga espone l'effetto del trattamento combinato nel ricevere 

uno qualsiasi dei due tipi di modulo. Le colonne (1) e (2) presentano stime OLS, mentre le colonne 

(3) e (4) forniscono stime dei minimi quadrati ponderati, in cui ogni osservazione della zona scolastica 

è ponderata in base al numero di studenti in quella zona. 

IMPACT OF RECEIVING INFORMATION ON AGGREGATE PARENTAL CHOICE IN 2006 FIELD EXPERIMENT 

  

Tabella 14 



 35 

Il primo set di stime indica un impatto globale insignificante delle informazioni trasparenti sul 

comportamento decisionale dei genitori. Tuttavia, il secondo set di stime evidenzia un impatto 

rilevante nelle zone scolastiche non-NCLB, dove il gruppo di controllo non è stato informato 

direttamente sui punteggi dei test. In questa situazione, le informazioni hanno determinato un 

aumento significativo, pari al 7% su una base del 31%, nella frazione di genitori che hanno scelto una 

scuola non garantita. Ciò suggerisce che le informazioni semplificate sui punteggi dei test hanno 

stimolato la domanda per le scuole non garantite, registrando un incremento economico del 23%. 

I moduli Score e Odds hanno causato un aumento di circa 0,10 deviazioni standard a livello di 

studente, rappresentando un aumento del 70% rispetto alla media di 0,14. In sintesi, nel gruppo non-

NCLB, i genitori rispondono positivamente alle informazioni, optando per scuole alternative con 

punteggi dei test significativamente superiori. 

Questi risultati, comparabili in scala a quelli presenti nella Tabella dell'esperimento naturale NCLB 

del 2004, indicano che le informazioni fornite potrebbero non conferire alcun beneficio aggiuntivo 

rispetto alle informazioni obbligatorie dettate dal NCLB. Tale conclusione è rafforzata dall'analisi del 

terzo pannello dei risultati nell’ultima tabella, il quale offre stime sugli effetti complessivi sul 

comportamento decisionale nel campione NCLB delle zone scolastiche. In tale contesto, il gruppo di 

controllo ha ricevuto le informazioni obbligatorie, consistendo in un documento di tre pagine; le stime 

non significative suggeriscono che le informazioni semplificate non abbiano prodotto alcun impatto 

aggiuntivo oltre a quanto ottenuto tramite le informazioni obbligatorie. 

Questo implica che l'influenza derivante dalla fornitura di informazioni di facile consultazione e 

trasparenti tende a stabilizzarsi nel tempo, suggerendo che gran parte dell'effetto sulle decisioni dei 

genitori può derivare dalla chiarezza delle statistiche fornite al momento della scelta, 

indipendentemente dal formato specifico in cui tali statistiche vengono presentate. 

In sintesi, la fornitura di chiare informazioni sul rendimento degli esami scolastici, affiancate ai 

moduli di scelta dei genitori, ha manifestato un aumento sostanziale nel numero di genitori che optano 

per scuole con punteggi più elevati per i propri figli. L'impatto osservato sull'atteggiamento 

decisionale è risultato particolarmente significativo per le famiglie che dispongono di alternative 

scolastiche più performanti in prossimità geografica. Ciò suggerisce che la scelta della scuola e 

l'accesso a informazioni dettagliate sono più efficaci quando i genitori hanno a disposizione opzioni 

di elevata qualità a distanze ragionevoli. (Hastings & Weinstein, 2008)  
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CAPITOLO 4 

CONSIDERAZIONI FINALI E STATI A CONFRONTO 

In questo capitolo, cominciamo con un'ultima analisi comparativa, in questa occasione 

concentrandoci sulle scelte scolastiche in relazione ai prezzi delle abitazioni. Successivamente, 

procediamo con delle considerazioni e analisi conclusive su questo tema in particolare, delineando le 

disparità tra il sistema educativo inglese e quello italiano e suggerendo miglioramenti che potrebbero 

essere implementati nel contesto italiano per incrementare il successo scolastico. 

a) COME LE SCELTE SCOLASTICHE POSSONO INFLUENZARE I PREZZI 

DELLE CASE 

Per condurre un'analisi più approfondita dei fattori esterni che influenzano o sono influenzati dalle 

decisioni in ambito scolastico, si propone uno studio (Hussain, 2022) che simultaneamente esamini e 

confronti i costi abitativi con le preferenze educative. Tale indagine si colloca nel contesto del sistema 

educativo pubblico britannico, in cui tutte le istituzioni sono sottoposte a periodiche ispezioni da parte 

di ispettori esterni. Questi professionisti visitano le scuole con breve preavviso, osservano le lezioni, 

intervistano dirigenti scolastici e genitori, e valutano i lavori scritti degli studenti. Al termine 

dell'ispezione, formulano una valutazione globale su una scala di quattro punti e redigono una 

relazione accessibile online. Le ispezioni godono di ampia fiducia da parte dei genitori.  

L'approccio empirico adottato consiste nell'analizzare le variazioni nei prezzi delle abitazioni nel 

periodo immediatamente successivo a un'ispezione, distinguendo tra le residenze prossime a scuole 

che hanno evidenziato miglioramenti o peggioramenti nella loro valutazione, e quelle prossime a 

scuole che non hanno subito alcuna variazione. L'identificazione di questo modello delle "differenze 

in differenze" si fonda sull'assunzione che, in assenza di comunicazioni ufficiali, le tendenze dei 

prezzi sarebbero state uniformi per le unità abitative prossime a ciascuno dei tre gruppi di scuole 

menzionati. 

In sintesi delle principali conclusioni, le evidenze dello studio indicano che l'effetto medio di 

capitalizzazione di un incremento unitario nella valutazione per le proprietà situate nelle vicinanze 

delle istituzioni scolastiche è del 0,5%. Tale risultato è accuratamente stimato e presenta una 

robustezza comprovata attraverso vari test di specifica. In particolare, l'analisi degli eventi condotta 

nello studio suggerisce l'assenza di prove di impatto negativo nei periodi antecedenti alla  
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 divulgazione delle valutazioni delle ispezioni, mentre emerge una crescita progressiva dell'impatto 

sui prezzi delle abitazioni negli anni successivi. 

Il sistema educativo pubblico britannico integra test centralizzati con un sistema di ispezioni 

scolastiche. Nel contesto delle scuole primarie, oggetto di indagine in questo studio, un indicatore 

chiave delle performance è rappresentato dal test "Key Stage 2" svolto dagli studenti all'età di 11 

anni, prima del passaggio alle scuole secondarie. I risultati di tali test sono pubblicamente diffusi 

tramite siti web ufficiali del governo e sono altresì resi noti attraverso classifiche pubblicate sui 

giornali, conosciute come "tabelle di lega". A partire dal primo decennio del 2000, sono altresì 

disponibili informazioni pubbliche sul valore aggiunto delle singole scuole. 

Le testimonianze aneddotiche indicano che il mercato è sensibile alle valutazioni derivanti dalle 

ispezioni. Un esempio illustrativo è rappresentato dalla Figura sottostante, un'istantanea ottenuta da 

uno dei principali portali di ricerca immobiliare nel Regno Unito, (Rightmove, 2000). In seguito a 

una ricerca immobiliare, i consumatori hanno la possibilità di visualizzare la posizione della proprietà 

su una mappa che include anche le istituzioni scolastiche locali. Come evidenziato nella figura, le 

valutazioni Ofsted sono chiaramente visibili su queste mappe fornite a fini commerciali. 
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Viene esaminato il gruppo di istituzioni scolastiche soggette a ispezione nel mese di febbraio 2006. 

La categoria "post-trattamento" comprende le transazioni immobiliari nelle vicinanze di tali scuole 

da aprile 2006 a agosto 2006 (con l'eccezione delle vendite di marzo 2006, data la possibile necessità 

di un mese per la pubblicazione del rapporto). Il gruppo "pre-trattamento" è rappresentato dalle 

transazioni immobiliari nelle vicinanze di questo insieme di scuole nell'anno accademico precedente, 

ovvero da settembre 2004 ad agosto 2005. Successivamente, è possibile procedere con la stima del 

modello delle "differenze in differenze” 

yist =  𝛼 + 𝛿Ratingst + y’1Xst + y’2Zst + 𝜆.1 (t = 2006) + 𝜇s + 𝜋m + uist 

 

Dove 𝑦ist è il logaritmo del prezzo di vendita per la casa 𝑖 vicino alla scuola 𝑠 nell'anno 𝑡. 𝑅𝑎𝑡𝑖𝑛𝑔st è 

la valutazione dell'ispezione per la scuola 𝑠 nell'anno 𝑡, e 𝜇s è un effetto fisso della scuola. La dummy 

1(t = 2006) è un indicatore del periodo 'post', attivato permanentemente per le vendite di case nei 

mesi successivi all'ispezione del 2005/06 e disattivato per le vendite nell'anno accademico precedente 

all'ispezione (2004/05). 𝑋st è un vettore di caratteristiche scolastiche che variano nel tempo, incluse 

le prestazioni medie nel test 'Key Stage 2' all'età di 11 anni, il valore aggiunto del punteggio del test, 

la proporzione di studenti che ricevono il pranzo gratuito e la proporzione di studenti appartenenti a 

minoranze. 𝑍st sono caratteristiche della proprietà, comprese le proxy per le sue dimensioni. Tutte le 

regressioni includono dummy per il mese di vendita della casa, 𝜋m. Gli errori, 𝑢ist, sono raggruppati 

a livello di scuola. Il parametro di interesse è 𝛿, l'impatto di un miglioramento unitario nella 

valutazione dell'ispezione sui prezzi delle case. L'assunzione di identificazione presuppone che, una 

volta considerati gli effetti fissi della scuola, l'incremento o il decremento nella valutazione 

dell'ispezione non sia associato a fattori non osservabili che influenzano i prezzi delle abitazioni. 

 

La tabella sottostante presenta le stime dell'equazione, con la prima specifica nella Colonna 1 ('Raw') 

incorporante esclusivamente gli effetti fissi della scuola. Nella prima colonna, si evidenzia un 

incremento dello 0,4 percento nei prezzi delle abitazioni per ogni miglioramento unitario nella 

valutazione dell'ispezione, risultato che rivela una significatività statistica al 10%. La seconda 

colonna, attraverso l'introduzione di controlli relativi al tipo di proprietà, mostra un aumento della 

stima puntuale a circa lo 0,5%, con un miglioramento della precisione, evidenziando stime ora 

significative al livello del 5%. L'aderenza del modello si incrementa notevolmente, indicando la 

rilevanza di tali controlli abitativi (l'R-quadrato aggiustato passa da 0,01 a 0,35). L'assenza di una 

diminuzione e il leggero aumento delle stime suggeriscono che i risultati sui prezzi delle abitazioni  
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 non sono distorti in senso positivo dalla selezione di tipologie di proprietà immobiliari che vengono 

immesse sul mercato successivamente a un'ispezione. 

INSPECTION RATINGS AND HOUSE PRICES: BASIC RESULTS 

 

La terza colonna incorpora caratteristiche scolastiche variabili nel tempo, quali punteggi ai test in 

livelli, valore aggiunto, percentuale di studenti idonei per il pranzo gratuito e percentuale di studenti 

delle minoranze, misurati tutti in percentili nazionali. Come evidenziato precedentemente, i 

cambiamenti nelle valutazioni mostrano correlazioni significative con le variazioni nei punteggi ai 

test e nel valore aggiunto. Tuttavia, l'inclusione di tali variabili chiave provoca una significativa 

alterazione della stima principale. Tale evidenza conferma l'ipotesi che l'impatto delle valutazioni 

influisce in modo tangibile sui prezzi delle abitazioni. 

La sesta colonna presenta le stime di una regressione placebo addizionale, in aggiunta a quella 

riportata nella colonna 5. Questa volta, si utilizzano dati dell'anno precedente all'ispezione 

(classificato come l'anno post o "di trattamento" ai fini di questa analisi placebo) e due anni prima 

dell'ispezione (classificato come l'anno precedente). I risultati ottenuti per la colonna 6 suggeriscono  

Tabella 15 
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 che le scuole valutate positivamente, negativamente e quelle che non hanno subito variazioni nella 

loro valutazione hanno tutte sperimentato gli stessi cambiamenti nei prezzi delle case 

immediatamente prima dell'ispezione. Tali conclusioni confermano l'assunzione delle tendenze 

comuni alla base del modello delle differenze in differenze. 

b) CONSIDERAZIONI FINALI, SISTEMA ITALIANO E INGLESE A 

CONFRONTO 

La differenza principale nelle informazioni a disposizione per la scelta delle scuole superiori tra Italia 

e Inghilterra risiede nei tempi e nei processi di selezione. In Italia, la scelta avviene solitamente alla 

fine della scuola media, e gli studenti ricevono informazioni principalmente dalle scuole stesse, da 

consigli degli insegnanti e, in alcuni casi, da eventi orientativi organizzati dalle scuole. Nel Regno 

Unito, la scelta avviene dopo gli esami GCSE, intorno ai 16 anni. Gli studenti ricevono spesso 

informazioni dettagliate durante l'intero percorso delle scuole superiori e, in particolare, possono fare 

esperienza diretta delle materie attraverso il Sixth Form (l'istituzione per gli ultimi due anni di scuola 

superiore) prima di prendere decisioni più specializzate. 

Inoltre il sistema inglese vanta ormai dal 1992 la presenza delle "performance tables" nel contesto 

educativo del Regno Unito. Queste sono tabelle che forniscono informazioni dettagliate sulle 

performance delle scuole. In particolare, esse mostrano i risultati degli esami dei ragazzi, i tassi di 

assenza, il progresso degli studenti e altre metriche di valutazione. Queste tabelle sono spesso 

pubblicate annualmente dal governo e sono accessibili al pubblico. 

Le "performance tables" giocano un ruolo significativo nel supportare genitori, studenti e altri 

interessati nella valutazione e nella scelta di una scuola. Consentono di confrontare le performance 

delle diverse scuole nella stessa area, fornendo una visione chiara della qualità dell'istruzione offerta.  

Queste tabelle possono includere informazioni su vari aspetti, come: risultati degli esami (Percentuali 

di studenti che ottengono risultati positivi nei vari livelli di esame), progresso degli studenti (mostra 

quanto gli studenti stanno progredendo rispetto alle aspettative), assenze scolastiche, caratteristiche 

demografiche (informazioni sulla composizione degli studenti in termini di background socio-

economico, lingua madre, ecc.). Sono quindi uno strumento utile per valutare le scuole e prendere 

decisioni informate sulla scelta educativa per i propri figli. (GOV.UK, 1992) 

In Italia si è sviluppata molto più tardi (nel 2014) una piattaforma centralizzata o un portale online 

che fornisca informazioni chiare e dettagliate su tutte le scuole, inclusi risultati degli esami, tassi di 

successo degli studenti, opzioni di specializzazione, e caratteristiche distintive. Eduscopio svolge   
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oggi un servizio simile a quello delle performance tables ma ancora in fase di sviluppo e 

aggiornamento. 

Oltre a quanto precedentemente detto, in Italia, non esiste un'agenzia specifica simile a Ofsted nel 

Regno Unito. Ofsted (Office for Standards in Education, Children's Services and Skills) è l'agenzia 

governativa britannica responsabile dell'ispezione e della valutazione di scuole, servizi per l'infanzia 

e fornitori di istruzione e formazione.  

In Italia, la responsabilità per la supervisione e la valutazione delle scuole è affidata alle autorità locali 

e regionali, così come al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR). L'ANVUR 

(Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca) si occupa invece della 

valutazione nel contesto dell'istruzione superiore e della ricerca. Le autorità locali e regionali 

svolgono un ruolo chiave nel monitorare la qualità delle scuole a livello locale. L'ispezione e la 

valutazione però possono variare da regione a regione.  

Ofsted è un'agenzia del governo britannico incaricata di ispezionare e valutare le scuole e altri servizi 

educativi e per l'infanzia nel Regno Unito, il suo programma di ispezione varia a seconda delle 

prestazioni passate dell'istituzione. Fondata nel 1992, Ofsted mira a garantire la qualità dell'istruzione 

e della cura dei bambini attraverso ispezioni regolari, basate su criteri specifici di valutazione e seguiti 

da un dettagliato rapporto che riporta i risultati e le eventuali raccomandazioni per migliorare. Le sue 

valutazioni influenzano la reputazione e il finanziamento delle istituzioni educative, un'istituzione 

valutata positivamente può ricevere più sostegno, mentre una valutazione negativa potrebbe portare 

a cambiamenti richiesti o a una diminuzione del finanziamento. Si occupa anche di valutare servizi 

sociali, servizi per l'infanzia, e formazione professionale. 

Ofsted pubblica documenti sul proprio sito web ufficiale (Ofsted, 1992) in una vasta gamma di 

formati, tra cui HTML, PDF, Microsoft Office e Open Document Formats, in modo da renderli 

accessibili e facilmente consultabili a tutti. In particolare, ciascun rapporto d'ispezione presenta una 

valutazione finale assegnata tra quattro livelli distinti: "inadequate," "requires improvement," "good," 

e "outstanding."  

In aggiunta, il rapporto fornisce dettagli in merito al benessere e allo stato emotivo degli individui 

che frequentano l'istituzione educativa in questione, insieme alle aree in cui la scuola eccelle e a quelle 

che richiedono miglioramenti. Aspetti quali la sicurezza all'interno dell'istituto, la storia e il contesto 

della scuola, così come i risultati delle ispezioni precedenti, sono altresì inclusi nel rapporto. Inoltre, 

il documento contiene informazioni generali sulla struttura, come il tipo di istituzione, il livello di 

istruzione offerto, il numero di studenti, la data dell'ultima ispezione e quelle precedenti. Infine, il  
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 rapporto elenca i nomi dei responsabili dell'ispezione. Di seguito, è riportato un esempio di un 

rapporto d'ispezione condotto in una scuola britannica nel corso del 2022. 

 

c) POSSIBILI MIGLIORAMENTI PER IL SISTEMA ITALIANO 

Negli anni più recenti, il sistema educativo italiano ha attraversato significativi sviluppi nel contesto 

delle decisioni scolastiche, e le risorse informative disponibili per i genitori hanno registrato progressi 

significativi in termini di chiarezza e dettaglio. Tuttavia, persiste un divario sostanziale tra queste 

risorse e una conoscenza completa, nonché un orientamento definito e affidabile per gli studenti che 

stanno per concludere il loro percorso scolastico. Indubbiamente, vi sono ancora alcune aree che 

necessitano di miglioramenti, tra cui: 

- Orientamento Professionale: Potenziare i servizi di orientamento professionale nelle scuole 

per aiutare gli studenti a comprendere meglio le connessioni tra le loro scelte educative e le future 

opportunità di carriera. Aumentare le risorse dedicate all'orientamento scolastico, inclusi counselor 

scolastici e servizi di consulenza, per fornire assistenza individualizzata agli studenti. Grazie anche   
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al PNRR si è potuto avviare il Piano di riforma dell’Orientamento scolastico che ci porta a sperare in 

un continuo miglioramento del sistema di scelta. (DM, 22 Dicembre 2022) 

- Coinvolgimento delle Famiglie: Migliorare il coinvolgimento delle famiglie nell'intero 

processo, offrendo sessioni informative, incontri e risorse che aiutino i genitori a supportare le scelte 

educative dei propri figli in un momento delicato acco0mpagnato da grandi cambiamenti della 

persona. (Tuttoscuola, 2022) 

- Feedback degli Studenti e dei Genitori: Implementare meccanismi per raccogliere feedback 

dagli studenti e dai genitori riguardo alle scuole. Questo può essere utile per migliorare continuamente 

la qualità dell'istruzione e dei servizi offerti. 

- Informazioni sulle Carriere Post-Laurea: Fornire informazioni più dettagliate sulle carriere 

post-laurea, inclusi dati sull'occupazione e percorsi accademici successivi, per aiutare gli studenti a 

comprendere le opportunità future. In questo senso si favorisce una maggiore collaborazione tra 

scuole e università per aiutare gli studenti a comprendere i requisiti e le opportunità di ammissione 

all'università. (Eduscopio, 2014) 

- Promozione della Diversità: Promuovere la diversità e l'inclusione nelle informazioni fornite, 

inclusi dati sulle scuole in contesti socio-economici diversi, emarginati o discriminati a causa di 

barriere. Ma anche opportunità per persone con bisogni educativi diversi. La proposta di una scuola 

inclusiva in grado di potenziare la cultura dell’accessibilità, della solidarietà e della partecipazione. 

(Montanari, 2019) 

- Aggiornamenti Costanti: Assicurarsi che le informazioni siano aggiornate regolarmente per 

riflettere cambiamenti nelle offerte educative, nelle performance delle scuole e per riflettere le 

mutevoli esigenze e opportunità del mondo moderno. Migliorare l'accessibilità alle informazioni sulle 

scelte scolastiche, attraverso piattaforme online informative e chiare. (Eduscopio, 2014) 

- Promozione di programmi di scambio: favorire programmi di scambio e esperienze di 

tirocinio per consentire agli studenti di acquisire esperienza pratica e sviluppare una visione più chiara 

delle loro prospettive future. 

In ultima analisi, un sistema di orientamento scolastico rafforzato e più efficiente non solo conferirà 

agli studenti la chiarezza e la fiducia necessarie per compiere scelte educative e professionali 

consapevoli, ma contribuirà altresì a formare cittadini informati e adeguatamente preparati ad 

affrontare le complessità del mondo contemporaneo. 
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